
Al Sindaco pro tempore 
del Comune di Agosta 
Massimiliano Valente 

per conoscenza: 

Al Segretario Comunale 
del Comune di Agosta 
dr.ssa Paola Nicoletti 

Al Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
del Comune di Agosta 

geom. Gian Mauro Panzini 

Oggetto:  Interrogazione ai sensi dell’art. 18 dello Statuto Comunale – Riferimenti sullo stato di 
avanzamento della procedura di gara per l’affidamento del servizio di raccolta differenziata e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

I Consiglieri del Gruppo Consiliare di Opposizione “#CAMBIAMO AGOSTA” Giovanni Ottavi, 
Franco Rocchi e Massimo Carlini, e il Consigliere Dario Alessandri,  

RICHIAMATO CHE 
• con Ordinanza n. 47 del 27.10.2019, come noto, la S.V. ha disposto, tra le altre cose:

o di affidare il servizio in oggetto alla Società PRAGMA CONSORTILE, in sostituzione
della Società T.A.C. ECOLOGICA, con decorrenza dal 28/10/2019 fino al 31/12/2019;

o che l’affidamento alla Società PRAGMA CONSORTILE fosse da considerarsi
eventualmente rinnovabile, per improrogabili esigenze del Comune, ai fini
dell’avvio del procedimento per il nuovo affidamento del servizio;

VISTO CHE 
• a tutt’oggi, dalla consultazione dell’albo pretorio on-line del Comune di Agosta, non paiono

rilevarsi:
o né atti amministrativi riferiti alla proroga;
o né atti amministrativi volti alla definizione della nuova procedura di gara per il

nuovo affidamento del servizio;

CONSIDERATO CHE 
• in ragione della prevista possibilità di rinnovo dell’affidamento temporaneo alla PRAGMA

CONSORTILE, di cui alla succitata Ordinanza n. 47 del 27.10.2019, la PRAGMA CONSORTILE
sta continuando a garantire il servizio sebbene sia ampiamente decorsa la data del
31.12.2019;



 
FATTO PRESENTE CHE 

• il nuovo regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) per 
l'espletamento dei procedimenti (approvato con Deliberazione n. 27 del 31.07.2018 del 
Consiglio Comunale), al pari di quello già in vigore alla data di definizione della precedente 
gara per l’affidamento del servizio di che trattasi (di poi aggiudicata a giugno 2016 dalla 
TAC ECOLOGICA), prevede, tra le altre cose, che: 

o la C.U.C. collabori con l'Ente convenzionato (Comune di Agosta) per la stesura dei 
capitolati (cfr. art. 5 del Regolamento) che, in ogni caso, resta onere della stazione 
appaltante (nella fattispecie il Comune di Agosta); 

o L’Ente convenzionato (Comune di Agosta) mantenga tra le proprie competenze la 
scelta della procedura di gara (cfr. art. 7, punto 1.d del Regolamento); 

• In ragione delle richiamate previsioni regolamentari per il funzionamento della C.U.C., 
pertanto, sia il contenuto del capitolato del servizio in argomento, sia la tipologia di 
procedura di gara da porre in essere sono da considerarsi scelte riconducibili a dirette 
responsabilità amministrative di codesto Comune; 

 
RILEVATO QUINDI CHE 

• il precedente capitolato d’appalto definito dall’amministrazione comunale di Agosta, sulla 
cui base è stato determinato l’affidamento alla TAC ECOLOGICA, come già più volte fatto 
presente da chi scrive alla S.V., è risultato deficitario, tra gli altri, dei seguenti elementi 
che, verosimilmente, hanno condizionato la qualità del servizio reso oltre che 
determinato spese aggiuntive (extra TARI) per le utenze e per le casse comunali (e quindi 
per i cittadini): 

o mancata previsione di ricavi per il Comune dalla vendita dei rifiuti differenziati, 
con condizioni ad esclusivo vantaggio della ditta appaltatrice; 

o mancata previsione del servizio di RACCOLTA INOMBRANTI; 
o mancata previsione di fornitura di sacchi per la raccolta; 
o mancata previsione del servizio di sostituzione di secchi per la raccolta 

eventualmente usurati e non più adeguatamente funzionali; 
o mancata previsione del servizio di pulizia/sanificazione dei contenitori aggiuntivi 

in dotazioni alle utenze condominiali (le cui dimensioni, oltre a rendere 
inevitabilmente difficoltose le operazioni di relativa pulizia/sanificazione, 
espongono le utenze interessate sia a spese aggiuntive per l’effettuazione delle 
stesse, sia a rischi biologici connessi alla probabile contaminazione batterica di 
contenitori destinati a raccogliere, per ovvie ragioni di decoro urbano, quantità di 
rifiuti superiori rispetto a quelli prodotti da tipologie abitative singole); 

• la precedente procedura di gara, per effetto della quale il servizio è stato precedentemente 
appaltato alla TAC ECOLOGICA (giugno 2016), definiva l’aggiudicazione in via esclusiva 
secondo il criterio del prezzo più basso e non secondo parametri che avrebbero invece 
potuto premiare anche qualità, efficienza e finalità ambientali del servizio; 

• alla data odierna, in pendenza di avvenuta pubblicazione di atti amministrativi volti alla 
definizione della nuova procedura di gara per il nuovo affidamento del servizio, è verosimile 



supporre che codesta amministrazione non abbia ancora definito né i contenuti del nuovo 
capitolato, né la tipologia di gara da espletare per il prossimo affidamento del servizio in 
argomento; 

RICHIEDONO AL SINDACO PRO TEMPORE 
1. Riferimenti urgenti sulla documentazione amministrativa eventualmente sin qui redatta dal

Comune di Agosta per il prossimo affidamento del servizio in oggetto, oltre che sulla
tempistica relativa alla definizione della nuova procedura di gara.

2. Di prendere in considerazione, nelle prossime fasi relative alla redazione del nuovo
CAPITOLATO e alle decisioni da assumere circa la tipologia di gara da porre in essere per il
nuovo affidamento, le opportunità di miglioramento (volte a garantire ai cittadini una
migliore qualità del servizio) richiamate con la presente e già più volte oggetto di dibattito
tra le parti politiche nelle sedi Istituzionali. 

Si fa presente, per quanto ovvio, che gli scriventi si rendono già da ora disponibili alla 
collaborazione atta alla realizzazione delle opportunità di miglioramento prefigurate. 

Nel restare in attesa di un tempestivo riscontro in merito a tutto quanto sopra, si inviano i più 
cordiali saluti. 

Agosta, lì 13/01/2020 


